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PREMESSA: CHE COS’E’ IL PTOF?
Il piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è il “documento fondamentale costituito dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche” ed esplicita la progettazione curricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia, coerentemente con le direttive ministeriali e tenendo conto del contesto storico, geografico, sociale, economico e culturale del territorio e delle esigenze formative dell’utenza.
Costituisce una direttiva per l’intera comunità scolastica, delinea l’uso delle risorse di Istituto e la pianificazione delle attività curricolari, extracurricolari, di sostegno, recupero, orientamento e formazione integrata.
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Il P.T.O.F. ha come riferimento normativo la LEGGE N°107/2015, in cui è sottolineato il ruolo preminente del Dirigente Scolastico che, unitamente al Collegio Docenti, definisce le attività della scuola e opera scelte di gestione e somministrazione.
La dimensione triennale del PTOF rende necessario mantenere due piani di lavoro tra loro intrecciati:
1. Uno destinato all’offerta formativa a breve termine e comunicare alle famiglie e agli alunni lo status della scuola, i servizi attivi, le linee pedagogiche che si è scelto di adottare;
2. L’altro è orientato a disegnare lo scenario futuro, l’identità della scuola auspicata al termine del triennio di riferimento e i processi di miglioramento continuo che si intendono realizzare.
Il PTOF è uno strumento di pianificazione e si propone obiettivi su base pluriennale, che trovano progressiva realizzazione nelle progettazioni annuali, mantenendo la sua caratteristica di flessibilità: è uno strumento “aperto”, pertanto nel corso del triennio saranno possibili integrazioni e modifiche annuali, da assumere con la stessa procedura che la legge 107/2015 prevede per l’adozione e l’approvazione del documento generale in base:
· Agli esiti dell’autovalutazione (RAV);
· Ai profondi cambiamenti che interessano la scuola;
· Ai nuovi bisogni che emergono dall’utenza;
· Ai nuovi bisogni che emergono dal territorio in cui la scuola svolge la sua funzione educativa e formativa;
· Ad eventuali nuove proposte.
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Identità educativa della nostra Scuola dell’Infanzia : educare in un mondo che cambia
Il mondo che cambia è lo scenario in cui si inserisce l’azione educativa della nostra realtà scolastica. In una società caratterizzata dalla molteplicità di messaggi e dall’incapacità di assicurare riferimenti affidabili, il nostro progetto educativo si proietta verso la ricerca continua di risposte adeguate agli interrogativi che riguardano l’esistenza di ciascun individuo.
La nostra scuola considera i genitori primi e principali responsabili della vita e dell’educazione dei figli e ha come primo e fondamentale obiettivo quello di dare ai bambini, che la frequentano, la possibilità di fare esperienze positive, piacevoli e costruttive per essere educati ai valori cristiani della vita.
Si propone quindi di soddisfare i bisogni affettivi- relazionali e cognitivi dei bambini, oltre che la loro cura e il loro accudimento.
L’idea di bambino che noi abbiamo è quella di un soggetto attivo, protagonista nella sua crescita fatta di corpo, psiche e mente e a cui verrà offerta la possibilità di costruire attivamente un rapporto significativo ed equilibrato tra sè e l’ambiente circostante.
Il benessere di ogni bambino è il motore del nostro modus operandi a cui contribuiscono molteplici identità:





I principi ispiratori del progetto educativo
“La scuola dell’Infanzia , liberamente scelta dalle famiglie,si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 5 anni di età ed è la risposta al loro diritto di educazione”.


La nostra scuola dell’ Infanzia intende la PERSONA come VALORE IN SE’ e precisamente:
· In tutte le sue dimensioni (fisica, affettiva-relazionale, sociale, cognitiva)
· In cui la libertà è processo, conquista e presupposto all’inserimento attivo e responsabile nella società.


Inoltre riconosce i bisogni dei bambini come:
· Bisogni di accoglienza e di riconoscimento (essere qualcuno per qualcuno);
· Bisogno di valorizzazione e di benessere e autonomia (avere e dare amore, attenzione)
· Bisogno di conoscenza ( conoscere il mondo, esplorando la realtà)
· Bisogno di autorealizzarsi.

La nostra SCUOLA DELL’INFANZIA è :
· 	L’ambiente in funzione del bambino in cui i rapporti umani mediano lo sviluppo della socialità, dell’autonomia, della creatività, della religiosità;
· Il luogo caratterizzato da un clima di affettività positiva e gioiosità ludica;
· L’ambiente che integra l’opera della famiglia e del contesto sociale;
· L’ambiente che accoglie ed integra la “diversità”;
· L’ambiente in cui si lavora con professionalità, intenzionalità e flessibilità.



Carattere e finalità della Scuola dell’Infanzia


Nella società attuale la nostra scuola si propone di offrire un ambiente ricco di relazioni positive, attraverso le quali il bambino matura nella conoscenza e nella stima di sè e della realtà che lo circonda.
Un ambiente che, dal punto di vista affettivo, cognitivo, formativo, sociale, cerca di rispondere a tutti i bisogni di crescita dando significato ad azioni e comportamenti.

La scuola accoglie tutti i bambini indipendentemente dal tipo di credo o di condizione sociale. E’ pronta ad ospitale i bambini che vivono situazioni di disagio. Si propone di accogliere ed integrare nel gruppo dei coetanei ogni bambino nella sua specifica identità personale. Uguaglianza e diversità sono i principi fondamentali dell’azione educativa e sono il riconoscimento della differenza e uguaglianza delle opportunità. All’interno della scuola nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi riguardanti condizioni socio-economiche, psicofisiche, di lingua, di sesso, d’etnia, di religione.
Si intende sottolineare la necessità che l’azione educativa della scuola non si realizzi in un’offerta unica e indistinta ma si articola in modo da tener conto delle situazioni di partenza di ciascuno. L’inclusione è lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni, le linee guida per un concreto impegno programmatico per l’inclusione, basato su una attenta lettura del grado di inclusività della scuola e su obiettivi di miglioramento
.L’accoglienza facilita e sostiene il processo di integrazione degli alunni stranieri, essa è finalizzata all’apprendimento della Lingua italiana ma anche all’integrazione in senso scolastico e sociale .Si riconoscono i bisogni degli alunni stranieri, indirettamente, delle loro famiglie favorendo la costruzione di alla partecipazione e alla condivisione. Si organizza un primo incontro conoscitivo con l’alunno, i familiari ed il mediatore culturale. Raccogliamo informazioni sulla famiglia, processo migratorio e la storia scolastica pregressa dell’alunno. Si presenta l’organizzazione della scuola.


All’inserimento dell’alunno si trasmettono al coordinatore e alle insegnanti di classe le informazioni relative all’alunno, nonché il livello di competenze linguistiche e relazionali, da qui si stipula un percorso individualizzato applicando modalità di semplificazione dei contenuti didattici.
L’accoglienza dell’alunno straniero deve essere fatto creando un clima positivo tra i compagni, durante l’anno scolastico l’educatore si impegna a monitorare la situazione relazionale/sociale e didattica dell’alunno.
L’art. 45, comma 4, del D.P.R. n. 394 del 31 agosto 1999 afferma che :
“Il Collegio dei Docenti definisce in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di inserimento; allo scopo possono essere adottai specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata mediante l’attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell’ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa.”
Preso atto dell’articolo la scuola si impegna eventualmente a stilare un PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO ( PSP) che
sarà punto fondamentale per la valutazione dell’alunno straniero. I docenti dovranno tener conto del percorso scolastico pregresso, dei progressi, dei risultati ottenuti, la motivazione, la partecipazione e l’impegno dell’alunno.

La scuola collabora con le famiglie, gli Enti e i Servizi presenti sul territorio affinchè il bambino possa raggiungere una formazione globale ed armonica della sua persona.
Questa prospettiva definisce la scuola dell’infanzia come un sistema integrato in evoluzione, che rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto all’istruzione.


PIANO PER L’INCLUSIONE
La finalità della didattica inclusiva è far raggiungere a tutti gli alunni il massimo grado possibile di apprendimento e di partecipazione sociale, valorizzando le differenze presenti nel gruppo classe. Nella prospettiva della didattica inclusiva, le differenze non vengono solo accolte ma anche stimolate, valorizzate, utilizzate nelle attività quotidiane per lavorare insieme e crescere come gruppo.
BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Un alunno BES è un alunno con apprendimento, sviluppo e comportamento in uno o più dei vari ambiti e competenze, rallentato o problematico e questa problematicità è riconosciuta per i danni che causa al soggetto stesso.
L’alunno necessita di approcci educativi , didattici, psicologici personalizzati o individualizzati.

Le attività della scuola sono: individualizzazione dei percorsi differenziati per obiettivi comuni;
la personalizzazione dei percorsi e obiettivi differenziati; l’utilizzo di strumenti compensativi;
l’assunzione di misure dispensative.
Ogni alunno usufruisce di un’attenta osservazione iniziale, di monitoraggio in itinere e di una puntuale verifica finale mirata alla valutazione più dei progressi raggiunti che non delle singole performance.
Poiché la collaborazione con le famiglie è fondamentale per l’elaborazione di strategie per gli alunni , i genitori sono informati e coinvolti nei processi educativi dei propri figli anche attraverso la condivisione e sottoscrizione dei “patti educativi”.
Il patto d’inclusione, nello specifico, si pone i seguenti fini:
· Intervenire a favore dei soggetti che presentano Bisogni Educativi Speciali, convocando le famiglie per informarle sulle problematiche emerse;
· Concordare gli obiettivi dell’eventuale piano individualizzato/ personalizzato tra famiglia e team sezione/ classe
· Illustrare ai genitori dell’alunno i piani individualizzati/personalizzati nei termini della programmazione didattica ed educativa modulata in funzione degli specifici B.E.S.

Per i B.E.S. è necessaria un’identificazione precoce delle possibili difficoltà di apprendimento già nella scuola dell’infanzia attraverso l’osservazione sistematica dei docenti che monitorano le abilità relative alle capacità percettive, motorie, linguistiche, attentive e mnemoniche, al fine di riconoscere i segnali di rischio e intervenire precocemente.
Da questa osservazione si procede alla stipula del Piano Personalizzato per i soggetti con diagnosi e/o certificazione sanitaria.
Nel rispetto delle indicazioni Nazionali redatte nel 2012 anche la nostra Scuola Dell’infanzia intende promuovere nei bambini:
· MATURAZIONE DELL’IDENTITA’ (saper essere)
L’identità esprime, secondo il nostro Progetto Educativo, l’appartenenza alla famiglia di origine. Significa:
· imparare a star bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato;
· imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come una persona unica e irripetibile;
· sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità : figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente ad una comunità.
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· LO SVILUPPO DELL’AUTONOMIA (saper fare)
E’ l’acquisizione della capacità di:
· interpretare e governare il proprio corpo;
-partecipare alle attività nei diversi contesti;
· avere fiducia in sè e fidarsi degli altri;
· realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi;
-provare piacere nel fare da sè e sapere chiedere aiuto;
-esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni;
-esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana;
-partecipare e prendere decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti;
-assumere atteggiamenti sempre più responsabili.
 LO SVILUPPOO DELLE COMPETENZE (sapere)
Significa:
· imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto;
-descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi;
-sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati.
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Obiettivi specifici in base alla fascia d’età
Nella fasci di età compresa tra i 2-3 anni gli obiettivi sono:
· Rafforzare l’identità, l’autonomia e la stima di sé;
· Rispettare ed aiutare gli altri cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti;
· Cogliere le differenze tra maschi e femmine;
· Accettare le regole;
· Esprimere emozioni e bisogni;
· Favorire il rapporto adulti-bambini;
· Lavorare in piccoli gruppi;
· Scoprire l’esistenza dell’altro;
· Registrare momenti e le situazioni che suscitano paure, stupore , diffidenza, ammirazione, generosità,ecc.
· Corpo e movimento;
· Conoscere lo schema corporeo su sé stesso e sugli altri;
· Maturare competenze di motricità;
· Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco;
· Controllare e coordinare i movimenti esprimendosi in base ai suoni, rumori,musica e indicazioni;
· Curare in autonomia la propria persona;
· Rispettare gli oggetti personali e l’ambiente scuola;
· Educazione alla salute con le prime conoscenze utili per la corretta gestione del proprio corpo, per l’assunzione di positive abitudini igienico-sanitarie ed alimentari;
· Fruizione e produzione di messaggi;
· Parlare con grandi e coetanei;
· Rivelare fiducia nelle proprie capacità di comunicazioni;
· Esternare sentimenti;
· Ascoltare e comprendere brevi narrazioni lette;
· Disegnare, dipingere e modellare;

· Esprimere emozioni, sentimenti, interpretazioni della realtà con il gioco simbolo e la drammatizzazione;
· Asplorare,conoscere e progettare;
· Localizzare e collocare se stessi , oggetti e persone nello spazio;
· Eseguire percorsi sulla base di indicazioni verbali e non verbali;
· Ordinare oggetti in base alla forma, colore e grandezza.
· Introdurre il bambino ad esprimere ciò che ha visto , fatto e sentito con gesti, parole e azioni;
· Coltivare i propri interessi e inclinazioni;
· Osservare chi fa qualcosa con perizia ed imparare;
· Aiutare a fare e realizzare lavori e compiti individuali e in gruppo;
· Toccare, guardare, ascoltare, assaggiare, odorare qualcosa e riconoscere cosa si è toccato, visto, udito, odorato e gustato;
· Registrare regolarità e cicli temporali.

In una fascia di età compresa tra i 4-5 anni gli obiettivi sono :
· Il sé e l’altro;
· Rafforzare l’autonomia , la stima di sé, l’identità;
· Rispettare e aiutare gli altri cercando di capire i loro pensieri, azioni, sentimenti;
· Rispettare e valorizzare il mondo animato che ci circonda;
· Accettare le regole;
· Cogliere le differenze tra maschi e femmine;
· Esprimere emozioni e bisogni;
· Lavorare in gruppo discutendo per dare regole di azioni e progettare insieme aiutandosi ad affrontare eventuali problemi;

· Scoprire l’esistenza dell’altro e adattarsi alla sua esistenza;
· Conoscere e condividere i propri valori e quelli universali in base alle prime forme di giudizio morale;
· Registrare i momenti e le situazioni che suscitano paure, stupore, diffidenza, ammirazione, disapprovazione, generosità, simpatia e amore;
· Conoscere la propria realtà territoriale: luoghi, storie e tradizioni;corpo movimento e salute;
· Conoscere e rappresentare lo schema corporeo;
· Maturare competenze di motricità fine;
· Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco;
· Curare in autonomia la propria persona;
· Rispettare gli oggetti personali e l’ambiente scuola;
· Educazione alla salute con le prime conoscenze utili per la corretta gestione del proprio corpo, per l’assunzione di positive abitudini igienico- sanitarie ed alimentari;
· Fruizione e produzione di messaggi
· Parlare, descrivere e dialogare con adulti e coetanei;
· Rivelare fiducia nelle proprie capacità di comunicazioni;
· Scambiarsi domande e informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti;
· Ascoltare, comprendere e concludere racconti con diverse possibilità;
· Narrare eventi personali;
· Individuare gli atti dell’ascoltare, del parlare, del leggere e dello scrivere;
· Distinguere tra segno della parola , dell’immagine, del disegno tra significante e significato;
· Disegnare, dipingere e modellare;
· Dare forma e colore all’esperienza individualmente e in gruppo;

· Utilizzare la varietà lavorativa di strumenti e materiali;
· Imitare, riprodurre, inventare con il corpo e con la voce suoni, rumori e melodie da soli e in gruppo;
· Utilizzare e fabbricare strumenti per la riproduzione di suoni e rumori;
· 	Esprimere emozioni, sentimenti interpretazioni della realtà con il gioco simbolico e la drammatizzazione;
· Esplorare conoscere e progettare
· Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio;
· Eseguire percorsi sulla base di indicazioni verbali e non verbali;
· Guidare in maniera verbale il percorso di altri ;
· Ordinare, classificare, quantificare oggetti , elementi, persone in base a forme , colore e grandezza;
· Cogliere il concetto di insieme;
· Confrontare, classificare, ordinare, operare semplici quantificazioni e misurazioni, simbolizzare i dati ;
· Ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quello che si è visto, fatto e sentito;
· Coltivare i propri interessi e inclinazioni;
· Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare;
· Aiutare a fare e realizzare lavori e compiti individuali e in gruppo;
· Toccare, guardare, ascoltare, assaggiare e odorare qualcosa e riconoscere che cosa si è toccato, visto ,udito, odorato e gustato;
· Contare oggetti,immagini e persone;
· Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo elaborando successioni e contemporaneità;
· Registrare regolarità e cicli temporali nelle azioni, fatti e racconti;

· Manipolare e costruire un progetto proprio o di gruppo utilizzando diversi tipi di materiali.

Il vero progetto educativo è quello di: “costruire un’ alleanza educativa coi genitori , con il territorio circostante, facendo perno sull’autonomia scolastica , che prima di essere una serie di norme, è un modo di concepire il rapporto delle scuole con le comunità di appartenenza locali e nazionali”.
Queste finalità hanno come unico obiettivo la formazione integrale del bambino come soggetto di diritti inalienabili, inserito nella società attraverso rapporti fraterni con gli altri e con un senso di responsabilità.


GLI SPAZI DELLA SCUOLA
Lo spazio della scuola dell’Infanzia “L’Abbraccio” consiste in due aule per le singole sezioni, con relativi servizi igienici, un’aula comune, una mensa ed una cucina attrezzata. Gli ambienti vengono allestiti ed utilizzati con elasticità, a seconda dei progetti, delle attività , della stagione e delle esigenze dei bambini/e.
I locali indicati per lo svolgimento delle attività previste sono in regola con le certificazioni di rito in materia di sicurezza e idoneità igienico- sanitaria.

IL TEMPO NELLA SCUOLA
“ Il tempo nella scuola “ è un’ opportunità per l’apprendimento permette momenti di proposta da parte dei docenti e i tempi “lunghi” di rielaborazione da parte dell’alunno.
Il tempo, nella sua scansione annuale-settimanale- giornaliera, è la prima risposta alla domanda di educazione ed è cadenzato da routine e da attività di vario tipo.


LA GIORNATA SCOLASTICA
· ACCOGLIENZA: 8.30 /9.00- I bambini vengono accolti dalle insegnanti all’ingresso .
· ATTIVITA’ DI ROUTINE DALLE 9.15/10.30-I bambini con le
loro insegnanti di sezione svolgono attività didattiche anche in base alle stagioni.
· ATTIVITA’ PER GRUPPI DI ETA’-10.30/11.30-I bambini in
gruppi di età affrontano attività specifiche che variano dall’attività motoria, musica, inglese, rappresentazione grafica, manipolazione.
· PRANZO 12.00/12.45- I bambini mangiano in mensa con le proprie insegnanti.
· GIOCO LIBERO 13.00/14.00- I bambini giocano liberamente in classe o in giardino se la giornata lo permette
· RIPOSO PER I BAMBINI PIU’ PICCOLI 14.00/15.00-
· MERENDA DALLE 15.00/15.30
 USCITA 16.00/16.30



SEZIONI E INTERSEZIONI
La vita di relazione tra bambini e insegnanti all’interno della Scuola dell’infanzia, si esplica attraverso varie modalità:
· Il gruppo sezione rappresenta un punto di riferimento stabile per tutto l’anno scolastico. All’interno della sezione si sviluppano relazioni di amicizia, di cura, di solidarietà e cooperazione e si creano le condizioni per il raggiungimento delle finalità educative.
· Il gruppo di intersezione che viene organizzato per fasce di età è formato da bambini di sezioni diverse che permette l’instaurarsi di nuovi gruppi amicali. Il gruppo di intersezione lavora su un progetto e una programmazione studiati sulla base dei bisogni specifici dell’età degli alunni.



CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI
Le sezioni vengono composte ad agosto dalle insegnanti unitamente alla coordinatrice durante il collegio docenti.
I criteri utilizzati sono:
· Numero di bambini;
· Presenza o meno in sezione di fratelli e/o parenti dei nuovi iscritti
· Presenze di bambini disabili o con difficoltà di apprendimento. Presenza di bambini stranieri.



ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO PER “CAMPI D’ESPERIENZA”
Le finalità generali della Scuola dell’Infanzia, si declinano in maniera più particolareggiata in obiettivi specifici, articolati in cinque aree come indicato dalle Nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo d’Istruzione 2012.
Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale ed unitario. L’organizzazione del curricolo per “campi di esperienza” consente di mettere al centro del progetto educativo le azioni, la corporeità, la percezione, gli occhi, le mani dei bambini. Un fare e un agire, sia individuale, sia di gruppo, permettono percorsi di esperienze da utilizzare per compiere operazioni fondamentali quali: classificare, discriminare, descrivere, argomentare, interpretare l’ambiente in cui è in rapporto.
I cinque campi di esperienza sono:
· un legame tra l’esperienza vissuta prima dell’ingresso nella scuola dell’infanzia e quella successiva nella scuola di base;
· un’opportunità di riflessione e di dialogo attraverso i quali i bambini vengono progressivamente introdotti nei sistemi simbolici culturali.

PROFILO DEL BAMBINO AL TERMINE DEL TRIENNIO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
Al termine del percorso triennale della Scuola dell’Infanzia è ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato e raggiunto competenze di base che strutturano la sua crescita personale:
· conosce e gestisce le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo propri e altrui, sviluppa un’ intelligenza “empatica”;
· consolida la propria autostima, diventa progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, utilizza gli errori come fonte di conoscenza.
· Sviluppa la curiosità e la voglia di sperimentare, interagire con le cose e le persone percependone le reazioni e i cambiamenti:
· Condivide esperienze e giochi, usa strutture e risorse comuni, gestisce gradualmente i conflitti e le regole del comportamento nei contesti “privati” e “pubblici”.
-Sviluppa l’attitudine a porre domande, cogliere diversi punti di vista, riflettere, negoziare significati.
· Racconta, narra e descrive situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con pluralità di linguaggi, utilizza la lingua italiana con sempre maggiore proprietà;
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· padroneggia abilità di tipo logico, si orienta in relazione a coordinate spazio-temporali nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media e delle tecnologie.
· Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana.
· E’ attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei progressi realizzati e li documenta.
· Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue ed esperienze.


Il Presidente / Legale Rappresentante
Il Presidente è colui che esercita diverse funzioni direttive nell’ambito della Scuola dell’Infanzia paritaria assumendo le conseguenti responsabilità amministrative, civili e, in caso di violazione delle norme, anche penali.
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Nella fattispecie delle scuole dell’infanzia paritarie FISM, la dirigenza gestionale fa capo al “legale rappresentante/gestore” della scuola e cioè al suo rappresentante legale che varia in relazione alle diverse tipologie gestionali.
IL PRESIDENTE:
· Rappresenta la scuola;
· Convoca le riunioni del comitato di gestione;
· Convoca e presiede le assemblee;
· Cura l’esecuzione delle delibere;
· Nomina il personale stipulando il contratto di assunzione, previa delibera del Comitato;
· Stipula i contratti e le convenzioni con altri enti, previa delibera del comitato di gestione;
· Garantisce l’applicazione del progetto educativo FISM;
· Prende, in caso di urgenza, i provvedimenti richiesti dalla necessità, chiedendone la ratifica quanto prima al Comitato di gestione.


LA COORDINATRICE DIDATTICA
La coordinatrice didattica è la persona che, nell’ambito della scuola coordina le attività didattiche, esercita e consolida un ruolo di raccordo tra la dirigenza e gli operatori scolastici, allo scopo di condividere ed attuare la proposta educativa della scuola ed ottenere i risultati attesi ed esplicitamente dichiarati nel Piano dell’Offerta Formativa.

La funzione di coordinamento a livello di singola istituzione scolastica (o di più istituzione collegate in rete mediante accordo e programma tra i rispettivi dirigenti/gestori) viene attribuita direttamente dal dirigente/gestore.
Tale funzione può essere formalmente trasferita dal legale rappresentante con delega piena e rappresentativa ad una insegnante o ad altra persona di fiducia, purchè in possesso dei titoli previsti per legge, di acquisita capacità didattica, spiccata mediazione relazionale ed interpersonale e ad una più generale conoscenza in materia amministrativa e gestionale.
COORDINATRICE:
· Portatrice dell’entità pedagogica, culturale della scuola;
· Motiva, cura e gestisce, in concomitanza con il personale educativo docente e ausiliario, l’organizzazione generale della scuola, i ritmi e la qualità della giornata educativa, l’utilizzo specifico adeguato degli spazi, l’organizzazione del personale in funzione del benessere dei bambini sotto il profilo cognitivo, espressivo e fisico;
· Sostiene e coinvolge i propri collaboratori valorizzando i diversi ruoli e riconoscendo le responsabilità ad essi assegnate;
· Si prende cura del benessere di ogni figura professionale e del clima di collaborazione tra tutto il personale, non perdendo di vista gli obiettivi specifici del servizio;
· Favorisce la massima comunicazione e collaborazione fra il Comitato di gestione e il personale;
· Partecipa all’elaborazione del P.T.O.F. e della programmazione educativa e didattica, stimolando percorsi di osservazione, documentazione, valutazione e verifica.

· Promuove occasioni di aggiornamento e stimola attività di formazione, di ricerca-innovazione e sperimentazione per tutto il personale;
· Coordina esperienze di continuità sia orizzontale che verticale tra le istituzioni educative (famiglia, enti locali, scuola primaria, nido) in riferimento alla circolare ministeriale n° 339 del 16/11/1992.
LE INSEGNANTI
L’insegnante della scuola dell’infanzia è una professionista colta , sensibile, riflessiva, ricercatrice, progettista, che opera nella prospettiva dello sviluppo professionale continuo (dovere di miglioramento).
Possiede titoli di studio specifici, competenze
psico-pedagogiche ed opera col principio dell’essere insegnante e non del fare l’insegnante.
La scuola richiede al docente di essere un professionista dell’insegnamento e quindi di uscire dall’ottica di un lavoro di routine, aprendosi a confronti e aggiornamenti continui, considerando il rapido evolversi della società e delle normative.
E’ indispensabile rendere significative, sistematiche, complesse e motivanti le attività didattiche attraverso una progettazione flessibile, che implica decisioni rispetto a obiettivi, aree di conoscenza, metodi didattici.
Le insegnanti sono assunte attraverso un colloquio di selezione eseguito dal Presidente e dalla coordinatrice. L’INSEGNANTE:.
-Analizza le indicazioni ministeriali;
-elabora collegialmente il PTOF;
-Definisce il percorso educativo e il P.E. e i tempi e modalità di apprendimento;
-Analizza bisogni e gli interessi dei bambini

-Organizza attività, strumenti e materiali ludici e didattici;
-Monitora l’andamento delle attività e lo sviluppo del bambino;
-Verifica il raggiungimento degli obiettivi;
-Compila i registri e i documenti relativi ad ogni bambino;
-Partecipa ai corsi di aggiornamento;
-Gestisce i colloqui con i genitori.


PERSONALE AUSILIARO
Il personale ausiliario è composto da 1 inservienti che provvede alla pulizia della scuola, alla somministrazione dei pasti e all’eventuale supporto per le insegnanti in determinati momenti(uscita pomeridiana, organizzazione feste). Ha l’obbligo di partecipare ai corsi di aggiornamento inerenti la manipolazione degli alimenti e la sicurezza.

LA DIDATTICA NELLA NOSTRA SCUOLA
Il collegio dei docenti elabora la progettazione educativa che ha lo scopo primario di proporre un modello di percorso formativo. Tenendo presenti gli elementi del contesto circostante (modelli culturali, storie individuali, ambiente) consente al bambino il raggiungimento di traguardi di sviluppo definiti.
Il punto di partenza per qualsiasi progetto educativo e didattico è l’osservazione dei bambini nei primi mesi di scuola, che consente di individuare le modalità e i contenuti più adeguati al processo di apprendimento. La scuola è un luogo educativo in cui le scelte organizzative

didattiche devono sempre avere come motore il bambino come persona e i suoi diritti.

Art.2 “senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione o di altro genere”
(DICHIARAZIONE UNIVERSALE SUI DIRITTI DELL’UOMO, 1948).

E’ importante che nella scuola dell’infanzia si respiri rispetto e valorizzazione dell’altro. Altrettanto importante è promuovere i diritti umani dei bambini anche attraverso la proposta dei progetti educativi-didattici, in particolare nella nostra scuola dove è necessario considerare la diversità una ricchezza.

Art.23 “ In particolare è importante che i minori abbiano effettivamente accesso all’educazione, alla formazione,
…e possano beneficiare di questi servizi in maniera atta a concretizzare la più completa integrazione sociale e il loro sviluppo personale, anche nell’ambito culturale e spirituale.”(CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA, 1989)
La nostra scuola promuove l’integrazione scolastica dei bambini con deficit ed elabora laboratori specifici per i gruppi di bambini in cui essi sono inseriti.
Art. 28: “Gli stati riconoscono il diritto del fanciullo all’educazione “(CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA, 1989).

La nostra Scuola inoltre riconosce di dover porre attenzione e non sottovalutare le problematiche del Bullismo e del Cyberbullismo.
In particolare la scuola fa suo quanto proposto nella Legge 71/2017, che si presenta con un approccio inclusivo e invita diversi soggetti a sviluppare una progettualità volta alla prevenzione e al contrasto del cyberbullismo, secondo una prospettiva di intervento educativo e mai punitivo.
La Scuola quindi si propone di valorizzare, per quanto possibile, le eventuali proposte sul tema provenienti dal MIUR, dagli enti locali e dal terzo settore e si riserva di intraprendere proprie iniziative sul tema.

 LA SCUOLA E’ UN DIRITTO DEL BAMBINO.
Le scuole dell’Infanzia paritarie della FISM come la nostra operano percorsi didattici traendo spunto da:
· Indicazioni Nazionali 2012
· Legge 107/2015 “ Buona S cuola”


LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVO-DIDATTICHE
La programmazione può essere aggiornata/adeguata annualmente per contenuti ed obiettivi di apprendimento e viene conservata agli atti della scuola, a disposizione di chi intenda prenderne visione. Viene condivisa con i genitori durante la prima assemblea generale di Ottobre.

Le attività didattiche si svolgono in diverse modalità:
· attività di sezione
· attività di intersezione


Ognuna offre diverse opportunità per il bambino di fare esperienze sia in un piccolo che in un grande gruppo, sia per età omogenee che eterogenee.
Le esperienze dei bambini all’interno della scuola sono molteplici. Il gioco, l’esplorazione, la ricerca, la vita di relazione possono essere fonte di conquista, di conoscenza, di sviluppo e di crescita intellettiva e le attività didattiche che vengono proposte intendono:
· favorire un apprendimento attivo partendo dall’esperienza diretta e spontanea per arrivare gradualmente ad una conoscenza più astratta e scientifica;
· individualizzare gli interventi educativi considerando la diversità di ognuno fonte di ricchezza per tutti;
· promuovere una effettiva integrazione degli alunni svantaggiati o portatori di handicap con progetti educativo- didattici personalizzati
· favorire il benessere del bambino nel passaggio tra i diversi ordini di scuola attraverso adeguati itinerari didattici che garantiscono la continuità al percorso formativo;
· integrare il servizio scolastico mediante progetti di interazione con le famiglie e le agenzie educative territoriali;
· favorire l’inserimento degli alunni stranieri.

 METODOLOGIA EDUCATIVA
Le esperienze che i bambini vivono a scuola vengono realizzate secondo una metodologia che valorizza:
1. l’esperienza del gioco individuale e di gruppo;
2. l’esplorazione e la ricerca;
3. la vita di relazione;
4. l’integrazione.
Le insegnanti danno particolare importanza al gioco, perché la strutturazione ludi-forme dell’attività didattica assicura ai bambini esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della loro personalità.
A tal fine le proposte educative, sono presentate in maniera graduale, in un ambiente stimolante e rassicurante tale da favorire il raggiungimento degli obiettivi fissati e la socializzazione, come elemento trasversale a tutti i campi di esperienza.
Le attività partono comunque dalle conoscenze ed esperienze dei bambini e sono effettuate secondo modalità concrete e motivanti.
L’insegnante assume un ruolo di facilitatore ed organizzatore delle attività, strutturando “ ambienti di apprendimento”in cui gli studenti , favoriti da un clima relazionale positivo, trasformano ogni attività di apprendimento in un processo di “problem solving di gruppo” , conseguendo obiettivi la cui realizzazione richiede il contributo personale di tutti. La programmazione, inoltre, e’ flessibile e prevede momenti di attività in sezione (gruppi eterogenei) e momenti di intersezione (gruppi omogenei), tenendo sempre presenti le necessità dei bambini.
Le attività proposte sono inserite in progetti scelti dalle docenti dopo un primo periodo di osservazione e di

percezione dei bisogni dei bambini e possono essere pensati per età omogenea ed eterogenea, per piccoli gruppi o per l’intera sezione ma in ogni caso necessitano di una costante revisione e di flessibilità allo di cogliere i bisogni specifici di ogni bambino e dare la possibilità a chiunque di raggiungere gli obiettivi seguendo i propri tempi e le proprie capacità. I progetti inoltre possono essere di breve o lungo termine e questo dipende dalle scelte del Collegio Docenti.

LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ EDUCATICO- DIDATTICHE
La programmazione puo’ essere aggiornata/adeguata annualmente per contenuti ed obiettivi di apprendimento e viene conservata agli atti della scuola, a disposizione di chi intenda prenderne visione.
Viene condivisa con i genitori durante la prima assemblea generale di Ottobre.
Le attività didattiche si svolgono in diverse modalità:
-attività di sezione
-attività di intersezione
Ognuna offre diverse opportunità per il bambino di fare esperienze sia in un piccolo che in un grande gruppo, sia per età omogenee che eterogenee.
Le esperienze dei bambini all’interno della scuola sono molteplici.
Il gioco, l’esplorazione, la ricerca, la vita di relazione possono esere fonte di conquista, di conoscenza, di sviluppo e di crescita intellettiva e le attività didattiche che vengono proposte intendono:
· favorire un apprendimento attivo partendo dall’esperienza diretta e spontanea per arrivare
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gradualmente ad una conoscenza più astratta e scientifica;
· individualizzare gli interventi educativi considerando la diversità di ognuno fonte di ricchezza per tutti;
· promuovere un’effettiva integrazione degli alunni svantaggiati o portatori di handicap con progetti educativo- didattici personalizzati
· favorire il benessere del bambino nel passaggio tra i diversi ordini di scuola attraverso adeguati itinerari didattici che garantiscono la continuità al percorso formativo;
· integrare il servizio scolastico mediante progetti di interazione con le famiglie e le agenzie educative territoriali;
· favorire l’inserimento degli alunni stranieri.

A conclusione dell’anno scolastico saranno predisposti strumenti di valutazione  per accertare   il livello di gradimento dei genitori e i risultati conseguiti dagli alunni dal punto di vista degli apprendimenti e della relazionalità e di autovalutazione (RAV) con la stesura poi di un piano di miglioramento (PdM) con lo scopo di ottimizzare le pratiche educative-didattiche e quelle gestionali-organizzative.
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